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T E M A

Swissness: la forza 
di una cultura d’impresa 
e di uno stile imprenditoriale 
di Alessio del Grande

Nella sua allocuzione per il Primo Agosto, 
il Cancelliere della Confederazione 
Walter Thurnherr, parlando sul pra-

ticello del Grütli, ricordava il valore storico e 
simbolico del Patto del 1291, ma avvedutamen-
te sottolineava che la specificità elvetica, ossia 
la storia del successo politico ed economico del 
Paese, è nata nel XIX secolo. Quando la Svizzera 
si è dotata di una costituzione moderna e un 
mercato unico con l’abolizione delle dogane fra i 
Cantoni e l’unificazione di pesi e misure. Assieme 
al principio della neutralità, che risparmierà alla 
Confederazione l’immane tragedia di due guer-
re mondiali, sono queste le basi che faranno di 
un piccolo Stato del tutto privo di materie pri-
me, una potenza economica grazie all’ingegno 
imprenditoriale e al lavoro della sua popolazione. 
Da anni ormai la Svizzera è giudicata tra le 
Nazioni più innovative del mondo. Anche l’ulti-
ma graduatoria del Centro per la ricerca econo-
mica europea, che ha analizzato 35 Stati, piazza 
la Svizzera al primo posto nella classifica interna-
zionale dell’innovazione. In rapporto al numero 
di abitanti è tra i Paesi che vanta più brevetti, i più 
alti indici di competitività e, inoltre, nel 2016 ha 
confermato l’ottava posizione nel Nation Brands 
Index, che misura la reputazione che hanno 
nel mondo 50 Paesi di ogni continente. La sto-
ria di questo successo è racchiusa nella parola 
“Swissness”, un marchio oggi protetto dalla legge 
che regola il “Made in Switzerland”. 

In quest’edizione abbiamo dedicato un dossier a 
questa tematica. Vi proponiamo l’approfondimen-
to di Alessandra Gianella, Responsabile di econo-
miesuisse per la Svizzera italiana a pagina 8, e di 
Peter Grünenfelder, Direttore di Avenir Suisse (che 
trovate a pagina 9). Inoltre non dimentichiamo il 

testo che riassume i punti salienti della legge sul-
la Swissness, entrata in vigore il 1.1.2017 (a pa-
gina 12). La Cc-Ti approfondirà, nell’abito delle 
attività previste per il Centenario (riassunte ed il-
lustrate sul nostro sito, qui: www.cc-ti.ch/da-cento- 
anni-con-passione-e-competenza; e anche a pagi-
na 15-17), questo tema, con un evento dedicato 
nel corso dell’autunno. A breve sul nostro sito 
(www.cc-ti.ch/eventi) tutti i dettagli. 

Il successo della Swissness
Sui mercati internazionali Swissness è sinonimo 
di qualità, precisione, affidabilità e innovazio-
ne. Evoca l’immagine di un sistema-Paese stabi-
le, efficiente, agile nel reagire alle crisi e aperto 
al mondo. Swissness non è, dunque, soltanto un 
marchio commerciale che, stando alle stime fede-
rali, genera di per sé stesso un plusvalore di 5,8 
miliardi all’anno, è soprattutto una cultura e uno 

Orientati al successo: 
Swissness è sinonimo 
di qualità, precisione, 
affidabilità e innovazione

©
 A

le
xa

nd
er

 C
ha

ik
in

 /
 s

hu
tt

er
so

ck
.c

om



6  |  Ticino Business 

stile imprenditoriale che contraddistinguono il fa-
re impresa in Svizzera. Non si spiega se non con 
questo forte spirito imprenditoriale (di gran lunga 
superiore alla media europea secondo il Global 
Entrepreneurship Monitor), il fatto che una 
Nazione di appena 8,5 milioni di abitanti vanti 
oltre 300mila piccole e medie imprese, un’incre-
dibile presenza di multinazionali, una potente, e 
sempre invidiata, piazza finanziaria, una fitta rete 
di centri di ricerca di eccellenza mondiale con il 
più alto tasso di trasferimento di tecnologia al si-
stema produttivo.
È questa solida cultura d’intraprendere, così con-
naturata alle tradizioni del Paese, che ha per-
messo alle aziende elvetiche di reggere le ripetute 
crisi economiche di quest’ultimo decennio e, dal 
gennaio del 2015, di sostenere anche i pesanti 
contraccolpi dell’abolizione della soglia minima 
del cambio tra franco ed euro. Situazioni di crisi 
trasformate dalla determinazione degli imprendi-
tori in nuove opportunità di crescita. Investendo 
ancora nell’innovazione, nonostante i margini 
ridotti di autofinanziamento a causa del franco 
forte, razionalizzando e ottimizzando i processi 
produttivi, cercando nuovi sbocchi di mercato e 
nuovi fornitori. E le esportazioni rossocrociate so-
no riprese a volare, toccando nel primo semestre 
di questo anno livelli record. 

Una vera cultura d’impresa
Per i nostri imprenditori, Swissness è una cultu-
ra d’impresa consapevole che per misurarsi con 
il mondo è necessario aprirsi verso esso e che per 
primeggiare bisogna restare sempre tra i migliori. 

È la profonda convinzione che la competitività 
non la si conquista una volta per tutte, che essa è, 
invece, un traguardo che si sposta continuamente 
in avanti. È l’orgoglio di fare sempre e meglio, 
d’innovare per proporre nuovi prodotti e servi-
zi e guadagnarsi il meritato riconoscimento dei 
mercati. Un’etica del lavoro radicata su un ter-
ritorio vissuto non come spazio chiuso, ma qua-

le luogo necessariamente aperto allo scambio di 
esperienze, saperi e competenze. È quella cultura 
del rischio e della responsabilità che al pretendere 
antepone l’intraprendere. 
Ma la fortuna della Swissness è saldamente an-
corata anche ad un ordinamento liberale che ha 
riconosciuto e tutelato la libertà d’impresa e le op-
portunità d’impiego per tutti grazie ad un merca-
to del lavoro flessibile. Si è alimentata con la pace 
del lavoro e il dialogo tra le parti sociali, rifuggen-
do, però, da ogni tentazione corporativistica. Si 
è sviluppata attingendo ad un sistema formativo 
che gli altri Paesi ci invidiano, sebbene sia giunto 
il momento di ricalibrarlo sulle grandi trasforma-
zioni indotte dall’economia digitale. E in un Paese 
che guadagna un franco su due commerciando 
con l’estero, è prosperata sulla vocazione cosmo-
polita della Svizzera che ha attirato qui lavora-
tori, ingegni e talenti da ogni parte del mondo. 
La Swissness ha anche beneficiato di una stabilità 
politica che ha sempre rassicurato gli imprenditori 
e di un rigore nella gestione del bilancio nazionale 
che può vantare un rapporto tra debito pubblico e 
PIL del 32,6%, rispetto all’83,6% della media eu-
ropea. Un Paese, quindi, con i conti in ordine, non 
costretto, come accade altrove, a spremere cittadi-
ni e imprese per rassestare le casse pubbliche con 
un fisco da rapina.

Una deriva pericolosa
Molti di questi vantaggi e valori su cui è cresciuto 
il nostro Paese, oggi sono rimessi in discussione 
da una deriva istituzionale e culturale che minac-
cia pesantemente la libertà economica, diritto 

Per i nostri imprenditori, la Swissness 
è la cultura d’impresa consapevole 
verso apertura ed innovazione

La Swissness genera 
un plusvalore 
di 5,8 miliardi all’anno
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riconosciuto dalla Magna Carta sin dal 1874 
quando era definito “libertà di commercio e d’in-
dustria”. L’eccesso di leggi, regolamenti e vinco-
li amministrativi, la burocrazia ipertrofica che, 
dalla produzione ai servizi, ha ormai colonizzato 
qualsiasi attività, lo statalismo pervasivo, l’assi-
stenzialismo, la frenesia redistributiva e, non da 
ultimo, un diffuso populismo che ha contagiato 
buona parte del Paese con il virus del protezioni-
smo e dell’isolazionismo, stanno mettendo a dura 
prova il nostro sistema economico e le fondamen-
ta stessa della libera concorrenza su cui esso si è 
retto sino ad oggi.
È stato lo stesso Consigliere federale Schneider- 
Ammann a ricordare, pochi mesi fa, che la sola 
Confederazione produce ogni anno 140 pagine 
di nuove leggi e, secondo l’Unione Svizzera del-
le Arti e Mestieri, questa furia regolamentatrice 
costa alle PMI, le piccole e medie imprese, cir-
ca 60 miliardi di franchi all’anno, ossia quasi il 
10% del PIL nazionale. E alle normative federa-
li andrebbero aggiunte quelle cantonali e comu-
nali. Uno studio di UBS, già nel 2014 calcolava 
che in quell’ultimo decennio la raccolta ordinaria 

WIR È QUANDO
LA VOSTRA PMI
CRESCEGRAZIEAI
NOSTRI CLIENTI.
C’è solo una banca che riunisce attivamente le PMI di tutti i
settori. WIR vuol dire espansione e profitto. E oltre a questo
WIR è anche una banca solida, tutta svizzera. WIR parla PMI.

Scoprite la rete PMI la più forte
della Svizzera su wir.ch

del diritto si era arricchita di 12mila pagine so-
lo a livello federale, raggiungendo 66mila pagine 
di leggi; nello stesso anno il Forum economi-
co mondiale avvertiva che la burocrazia statale 
era uno dei principali problemi per le aziende in 
Svizzera. Un altro studio del Credit Suisse, nel 
2015 certificava che per una PMI su tre l’ostaco-
lo maggiore agli investimenti erano le eccessive 
regolamentazioni. 
Un regolamentarismo forsennato a cui si è spesso 
accompagnato un uso distorto degli istituti del-
la democrazia diretta: da sinistra per sollecitare 
ulteriormente l’interventismo statale e per redi-
stribuire la ricchezza senza preoccuparsi di come 
produrla e accrescerla; da destra per fomentare 
campagne contro gli stranieri, erigendo vincoli e 
barriere che stanno ingessando il mercato del la-
voro, con grave pregiudizio per l’autonomia delle 
imprese e la libertà economica. Una profonda re-
gressione che stravolge il DNA di un Paese cre-
sciuto su un ordinamento liberale e che rischia di 
scoraggiare l’impegno e lo spirito innovativo de-
gli imprenditori che hanno portato la Swissness a 
primeggiare sui mercati mondiali.


